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Conv-enzione tra il nostro Paese e la Libia,
con particolare riferimento ai problemi di
natura previdenziale.

Per sapere, altresì, se i nostri connazionali
rinviati in patria potranno godere delle pre
stazioni relative ai periodi trascorsi in quel
Paese.

(3 - 1064)

La seduta ha inizio alle ore lO.

M A N E N T E C O M U N A L E, segre
tario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'o:rdiJne del giorno
l'elca 10 sV'OIlgimeruto di inteDJ1ogazioni.

La prima inteJ1l1ogaziolJJe è dei senatori
G10vannetti e V,ignoloo Ne do IleNura:

GIOVANNETTI, VIGNOLO. - Al Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale. 
Per conoscere lo stato di attuazione della

C E N G A R L E, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la prevMenza sociale.
Il M1ni,ste:ro del 'lavoJ1O, nel qUaJdJ10 delle
iniziaJti'Ve di ca:ratteJ1e inlternaziomlJle as,sun
te per la Itutella dei nostr,i connazionali all
l'estero, non ha mancato di ilDitevessaJrsi, 'l'i
petutamente, anche deUa emigirazione iJtaQia
na 'in Libia, predilspOinendo fin dal 1965 -ed
in01traJndo SiuocessivaJmente aHe rCompet<tmti
autoriltà di talle ;StaJto un progetto di oonven
zione oomprel1!dente le Ip:restazioni per rm'Va
lidiltà, veochi'a:ia, morte, mallatJtia e mater
niJtà, infortuni sul IlaV1oro e malattie profes
sionali.

Taile proget1to, élJlJJche 'Se aocolto, Ì'11 un !pIl1i
mo momento, fav0il1evolmflilite da parte di
dette AWt0l1iltà, non ha !peraltro potUito ave-
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re seguito a causa delle note vicende poli
tiche intervenute in Libia megli ultimi anni. 

La delicata situazione tuttora in atto non 
sembra itale da consentire un avvio del ne
goziato. 

Questo Ministero, di concerto con quello 
degli affari esteri, non mancherà comunque 
di seguire con la massima attenzione gli svi-
luppi della situazione nell'intento di coglie
re ogni occasione che si presenti favorevole 
per la ripresa delle trattative. 

Si precisa comunque che, in attesa di 
una organica disciplina della questione, ai 
cittadini italiani profughi dalla Libia sono 
stati garantiti (deoretonlegge 28 agosto 1970, 
n. 622 e legge 11 agosto 1972, n. 485), con 
onere a carico dello Stato, i trattamenti 
pensionistici integrati al minimo unitamen
te agli assegni familiari per le parsone a 
carico. 

G l O V A N N E T T I . Gredo che l'in
terrogazione abbia messo l'accento su un 
problema reale, perchè se è vero quanto ha 
affermato il Sottosegretario, cioè che erano 
state avviate trattative per una convenzio
ne, è altrettanto vero che la situazione at
tuale, come è stato detto nella risposta, mon 
consente sviluppi. Siamo quindi costretti 
ad affidarci all'ipotesi di un mutamento del
la situazione e ad augurarci un'iniziativa 
particolare del Ministero degli esteri che, 
a quanto ha sostenuto l'onorevole Sotto
segretario, non mancherà di seguire la 
questione. Si tratta del resto di una si
tuazione che merita particolare attenzione 
da parte nostra, in quanto i provvedi
menti che sono stati adottati a favo
re dei nostri connazionali profughi dalla 
Libia hanno assicurato solo i trattamenti mi
nimi di pensione, pur avendo gli interessati 
lavorato per molti anni. 

Io credo che dovremmo assumere l'inizia
tiva specifica di un disegno di legge, se la 
situazione non dovesse (modificarsi, e il no
stro Gruppo non mancherà di farsi parte di
ligente, in unità, credo, con gli altri Gruppi 
della Commissione, perchè si dia a questi no
stri connazionali, che hanno subito delle vi
cende particolari, la possibilità di godere 
di un trattamento previdenziale pari a quel

lo goduto dai cittadini residenti in territorio 
nazionale. 

Non esprimo un giudizio sulla risposta, 
in questo momento, mi limito solo a consta
tare che il problema è di attualità e merita 
un'iniziativa specifica. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interro
gazione del senatore Giovannetti. Ne do let
tura: 

GlOVANNETTI. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per il potenziamento dell'Ispettorato del la
voro di Cagliari, il cui personale ha dichia
rato l'agitazione per l'impossibilità di far 
fronte alle necessità dell'ufficio in conseguen
za delle carenze di organico, delle carenze 
di attrezzature per le visite ispettive, del
l'inadeguato rimborso delle spese di traspor
to con l'uso di mezzi propri, dell'inadegua
tezza delle trasferte e della mancata assicu
razione contro gli infortuni durante le vi
site ispettive; 

se gli risulti che, in conseguenza dello 
stato di agitazione, sono state sospese le vi
site della Commissione per l'ambiente di la
voro iniziate nella zona di Porto Vesme e 
seguite con vivo interesse dalle maestranze; 

se non ritenga urgente adottare adeguate 
misure di rafforzamento, in considerazione 
sia dello sviluppo industriale della provin
cia di Cagliari, sia dell'ampiezza territoriale 
della stessa provincia. 

(3-1122) 

C E N G A R L E , sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Le principali cause che hanno determinato 
lo stato di agitazione del personale dell'Ispet
torato del lavoro, compreso quello dell'uf
ficio di Cagliari, sono la conseguenza del
l'annullamento, operato dalle recenti norme 
sull'assegno perequativo, dei sia pur rnode-
sti vantaggi economici a suo tempo ricono
sciuti al personale ispettivo, nonché delle 
innovazioni di recente introdotte al tratta
mento economico di missione con la legge 
18 dicembre 1973, n. 836. 
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Le carenze evidenziate dall'interrogazione 
sono oornuini alla generalità degli Uffici del
l'Ispettorato del lavoro, sicché a queste non 
potrà ovviarsi se non in un quadro di glo
bale potenziamento dell'organo di vigilanza, 
i cui ruoli del personale — peraltro depau
perati dall'esodo di diverse centinaia di uni
tà che si sono avvalse del collocamento a 
riposo anticipato consentito dalle leggi a fa-
vare degli ex combattenti e degli apparte
nenti alla carriera direttiva — sono assolu
tamente inadeguati a fronteggiare i molte
plici compiti d'istituto e, in particolare, quel
lo fondamentale del controllo sull'osservan
za delle norme di legge e di contratto in ma
teria di lavoro. 

Basti al riguardo considerare che attual
mente l'amministrazione dispone di appena 
1.200 ispettori idei lavoro a fronte di circa 
3.000.000 di aziende soggette alla vigilanza 
e che, in particolare, gli ispettori medici e 
gli ingegneri non superano complessivamen
te le 50 unità. 

Per ciò che concerne i trattamenti di mis
sione, la nuova normativa ha deluso le aspet
tative degli interessati, peggiorando la situa
zione preesistente in quanto i più restrittivi 
limiti di durata e di distanza per poter 
fruire della diana intera non si adattano 
alle particolari modalità di esplicazione del 
servizio di ispezione del lavoro, che conse
guentemente viene ad essere notevolmente 
condizionato. 

Sono stati compiuti, a suo tempo, inter
venti presso il Ministero della riforma e pres
so la Presidenza del Consiglio per l'inseri
mento nel provvedimento dell'assegno pare-
quativo, alla stregua idi quanto veniva pre
visto per altre categorie di dipendenti sta
tali, di una normativa speciale che consen
tisse agli ispettori del lavoro di svolgere 
compiutamente la loro delicata e comples
sa funzione senza doversi far carico anche 
di sacrifici economici. 

Il Ministero ancora oggi si sta adope
rando perchè la questione possa trovare 
idonea soluzione legislativa. 

In merito all'assicurazione contro gli in
fortuni degli elementi ispettivi, il problema 
va connesso al riconoscimento, e quindi alla 
indennizzabilità, dei rischi specifici cui sono 

esposti gli ispettori del lavoro nello svolgi
mento dalla loro attività istituzionale. Esso 
ha formato oggetto di particolare attenzione 
da parte dell'amministrazione, specie in se-
guito alla approvazione della legge 15 no
vembre 1973, n. 734, che, all'articolo 4, pre
vede l'emanazione dal regolamento, col qua
le saranno determinate le misure e le moda
lità di corresponsione delle indennità par 
compensare le prestazioni di lavoro che com
portino continua e diretta esposizione a ri
schi pregiudizievoli alla salute o alla inco
lumità personale per particolari categorie 
di dipendenti dello Stato. 

In ordine all'esistenza di rischi del genere 
nei confronti del personale ispettivo non 
sembra sussistano dubbi. Dovendo infatti 
visitare in ogni parte, a qualunque ora dell 
giorno ed anche della notte, i laboratori, 
gli opifici, i cantieri ed i lavori in quanto 
siano sottoposti alla loro Vigilanza, gli Ispet
tori sono esposti ai rischi esistenti nel luogo 
di lavoro ispezionato, ai quali essi non pos
sono obiettivamente sottrarsi, sia perchè la 
esplicazione del servizio impone la presenza 
e la permanenza dell'ispettore sul luogo di 
lavoro e sia perchè il sopralluogo stesso ha 
come precipua finalità la ricerca e l'indivi
duazione di quelle eventuali condizioni di 
pericolo potenzialmente in grado di influi
re sulla incolumità fisica dei lavoratori ivi 
occupati. 

Del resto, la necessità di corrispondere 
alla categoria un particolare compenso in 
relazione alile peculiari caratteristiche delle 
mansioni espletate era già stata sancita con 
legge 22 luglio 1971, n. 628, la quale rico
nosceva ad essi il diritto a percepire un'in
dennità di vigilanza, che poi appunto è sta
ta soppressa dall'anzidetta legge n. 734 sulla 
concessione dell'assegno parequativo. 

Comunque, lo schema di regolamento è 
stato da tempo predisposto da una apposita 
commissione di stadio, e trasmesso a tutti 
i Ministeri per le osservazioni di competenza. 

Appena esaurita la fase istruttoria, detto 
schema potrà completare il suo complesso 
iter e solo allora potranno essere conosciute 
in modo certo e definitivo le categorie di di
pendenti dallo Stato alle quali verrà attri
buita la indennità di rischio. 
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A prescindere da tali aspetti, che pur han
no importanza (rilevante, il Ministero del 
lavoro dovrà senza dubbio rivedere ed ag
giornare la sua organizzazione centrale e pe
riferica per renderla più efficiente, più agile 
e, in definitiva, più rispondente alle esigenze 
del mondo del lavoro. 

La legge di delega per ila riforma della 
pubblica Amministrazione, che, come è noto, 
è attualmente all'esame dal Senato, costi
tuirà lo strumento essenziale per procedere 
a tale revisione organizzativa, che certamen
te consentirà all'organo ispettivo di raggiun
gere i propri fini istituzionali in maniera 
adeguata , superando in tal modo ile attuali 
carenze e disfunzioni. 

Infine, resta da informare che, — mentre, 
per quanto riguarda l'immediato potenzia
mento dell'Ispettorato del lavoro di Cagliari 
si sta procedendo all'espletamento idi un 
concorso a carattere regionale per l'immis
sione nel ruolo di quell'ufficio di due ispet
tori chimici e tre ingegneri — il Ministero, 
con disposizioni di carattere amministrativa 
che interessano tatti gii uffici dall'Ispetto
rato, ha invitato i dirigenti delle sedi peri
feriche ad intensificare la vigilanza in ma
teria di sicurezza dal lavoro, improntandola 
a criteri di estremo rigore, ed a porre in 
essere ogni idonea forma di collaborazione 
con le organizzazioni sindacali al fine di con
trastare efficaceimante il fenomeno infortu
nistico; ha poi disposto — ed è questo forse 
il .provvedimento più rilevante che potesse 
essere adottato in attesa di una revisione le
gislativa dall'organizzazione dairamministra
zione — che il personale della carriera ese
cutiva dell'Ispettorato dal lavoro, in pos
sesso della qualifica di addetto alla vigilanza 
(circa 1.000 unità) venga autonomamente 
impiegato nei servizi esterni di istituto con 
la possibilità di svolgere determinati compi
ti nall'ambito delle aziende, al fine di aumen
tare la consistenza numerica dal personale 
addetto all'ispezione del lavoro e, quindi, 
assicurare un maggiore e più assiduo con
trollo delle norme a itatela del lavoro subor
dinato. 

G I O V A N N E T T I . Prendo atto 
dalla risposta che è stata fornita dall'onore
vole Sottosegretario. Devo però ritenermi 
soddisfatto per aver avuto, riguardo al te
ma trattato da questa interrogazione, già una 
risposta scritta, ed ora una risposta orale 
in Commissione. 

Il problema dallTsipattoraito del lavoro era 
sitato già discusso in Commissione alla pre
senza dal ministro Bertoldi ed era stata se
gnalata, in quell'occasione, la necessità di 
un potenziamento degli uffici. La interroga
zione che ho presentato in merito all'Ispetto
rato di Cagliari credo possa esere estesa al 
resto dal territorio nazionale, perchè le ca
renze riscontrate in Sardegna si verificano 
un po' dovunque. Per la situazione sarda in 
particolare si deve tener conto delle nuove 
fabbriche che sono sorte in provincia di 
Cagliari, che hanno accentuato l'impegno 
dall'Ispettorato del lavoro per le visite ispet
tive che debbono essere compiute. 

La necessità di un rafforzamento degli 
Ispettorati del lavoro è urgente e di attua
lità, considerato anche che in sede di con
venzioni internazionali è sitato segnalato l'au
mento impressionante degli infortuni sul 
lavoro e dalle malattie professionali. Se 
quindi lo Stato non è in grado di disporre 
di uno strumento efficiente di tutela e di pre
venzione, si espongono i lavoratori a situa
zioni di particolare disagio. 

Anche su questo problema credo che la 
Gonrmissioine dovrebbe richiamare gli impe
gni assunto a suo tempo dal Ministro del la
voro, esercitando una funzione di controllo 
e di stimolo perchè questi adempimenti sia
no portati avanti. 

Mi limito, in conclusione, a prendere atto 
dalla risposta e a sottolineare la necessità 
di un impegno della Goniimissione a lavorare 
per ottenere un rafforzamento degli Ispetto
rati del lavoro. 

La seduta termina alle ore 10,20. 

SERVIZIO D E L L E C O M M I S S I O N I P A R L A M E N T A R I 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Don. FRANCO BATTOCCHIO 


